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Signore del tempo
adorazione eucaristica comunitaria

G- Nel nome del Padre …                                  T- Amen

G- Al Signore del tempo e della storia innalziamo il nostro canto
T- Come incenso di soave odore salga a Lui la nostra voce.

G- Gli sia gradito il nostro canto in questo giorno cardine del tempo
T- La nostra bocca proclami la lode del Misericordioso Onnipotente.

G- Gloria al Dio trino e unico, nostro creatore e redentore, nostra sorgente e nostra meta
T- Come incenso di soave odore salga a Lui la nostra voce.

Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Solo Tu il mio Dio, n. 63.

G- Preghiamo insieme:

T- Signore Gesù Cristo che agli uomini pellegrini nel tempo hai promesso terra e cieli nuovi, parla oggi al cuore di questo tuo popolo, perché in purezza di fede e santità di vita possa camminare verso il giorno in cui manifesterai pienamente la gloria del tuo nome e possa in quel giorno incontrarti faccia a faccia come oggi ti adora nel mistero eucaristico.

Silenzio

G- Con onestà e sicure di trovare misericordia, riconoscia​mo davanti al Signore le debolezze che hanno offuscato la storia di questo anno che si chiude.

Ad ogni invocazione rispondiamo: Signore, pietà

· Ti chiediamo perdono, Signore, per quando abbiamo ascoltato la tua Parola con superficialità

· Ti chiediamo perdono, Signore, per le volte che siamo state giudici dei nostri fratelli e sorelle

· Ti chiediamo perdono, Signore, per le volte in cui ci siamo scoraggiate dinanzi alle difficoltà e alle sofferenze

· Ti chiediamo perdono, Signore, per la prepotenza con cui a volte abbiamo imposto agli altri le nostre decisioni

· Ti chiediamo perdono, Signore, per ogni eccesso delle nostre parole e dei nostri atteggiamenti

· Ti chiediamo perdono, Signore, per noi e per le nostre sorelle perché molte volte ci siamo conformate alla mentalità di questo mondo

· Ti chiediamo perdono per non aver riconosciuto i tuoi doni e non averti ringraziato di essi.

Canto: Scusa, Signore, n. 145
Silenzio

G- Consapevoli che, come dice l'Apostolo, «tutto concorre al bene di coloro che amano Dio», affidiamo alla miseri​cordia del Padre, tutte le situazioni che hanno segnato le pagine della nostra storia personale e comunitaria, insie​me ai momenti e alle persone che hanno contribuito a ri​dare speranza ai nostri giorni.

A ogni invocazione ripetiamo: Ti rendiamo grazie, Signore!

Lett1 - Per i giorni lieti e tristi che ci hai donato …
- Per le persone che hanno riacceso in noi la speranza …
- Per il tempo che ci hai affidato …
- Per la fede che ci ha sostenuto nei momenti difficili …
- Per i bambini che in questo anno sono venuti alla luce …
- Per l'Eucaristia, i sacramenti, la tua Parola e la tua grazia che non ci sono mai mancati
- Per quanti non sono stati indifferenti alla sofferenza dei fratelli …
- Per quanti hanno donato le loro cure a chi era nella malattia …
- Per le sorelle che si sono prese cura di noi e che hanno accolto la nostra dedizione …
- Per tutti coloro che ci amano e per coloro che non ci amano, per le persone che amiamo e per quelle che non amiamo …

Canto: Loda il tuo Dio, Gerusalemme, n. 65

G- Ora è Gesù che ha qualcosa da dirci … 

Lett4- Conosco la tua miseria, le lotte e le tribolazioni del​la tua anima, le deficienze e le infermità del tuo corpo: - so la tua viltà, i tuoi peccati, e ti dico lo stesso: “Dammi il tuo cuore, amami come sei...”.

Se aspetti di essere un angelo per abbandonarti all'amo​re, non amerai mai. Anche se sei vile nella pratica del do​vere e della virtù, se ricadi spesso in quelle colpe che vor​resti non commettere più, non ti permetto di non amar​mi. Amami come sei. In ogni istante e in qualunque si​tuazione tu sia, nel fervore o nell'aridità, nella fedeltà o nella in​fedeltà, amami... come sei...

Voglio l'amore del tuo povero cuore; se aspetti di essere perfetto, non mi amerai mai. Non potrei forse fare di ogni granello di sabbia un serafino radioso di purezza, di no​biltà e di amore ? Non sono io l'Onnipotente? E se mi piace lasciare nel nulla quegli es​seri meravigliosi e prefe​rire il povero amore del tuo cuo​re, non sono io padrone del mio amore?

Figlia mia, lascia che Ti ami, voglio il tuo cuore. Certo vo​glio col tempo trasformarti ma per ora ti amo come sei... e desidero che tu faccia lo stesso; io voglio vedere dai bassifondi della miseria salire l'amore. Amo in te anche la tua debolezza, amo l'amore dei poveri e dei miserabili; voglio che dai cenci salga continuamente un gran grido: “Gesù ti amo”. Voglio unicamente il canto del tuo cuore, non ho bisogno né della tua scienza, né del tuo talento.

Una cosa sola m'importa, di vederti lavorare con amore. Non sono le tue virtù che desidero; se te ne dessi, sei così debole che alimenterebbero il tuo amor proprio; non ti preoccupare di questo. Avrei potuto destinarti a grandi cose; no, sarai il servo inutile; ti prenderò persino il poco che hai ... perché ti ho creato soltanto per l'amore.

Oggi sto alla porta del tuo cuore come un mendicante, io il Re dei Re! Busso e aspetto; affrettati ad aprirmi. Non portare come scusa la tua miseria; se tu conoscessi perfettamente la tua indigenza, morresti di dolore. Ciò che mi ferirebbe il cuore sarebbe di vederti dubitare di me e mancare di fi​ducia. Voglio che tu pensi a me ogni ora del giorno e della notte; voglio che tu faccia anche l’azione più insignifican​te solo per amore.

Conto su di te per darmi gioia… Non ti preoccupare di non possedere virtù: ti darò le mie. Quando dovrai soffrire, ti darò la forza. Mi hai dato l’amore, ti darò di saper amare al di là di quanto puoi sognare… Ma ricordati… amami come sei…

Ti ho dato mia Madre; fa' passare, fa' passare tutto dal suo Cuore così puro. Qualunque cosa accada, non aspettare di essere santo per abbandonarti all’amore, non mi ame​resti mai … Va' … .
G. Lebrun

Silenzio

G- Non potremo mai ringraziarti, o Dio, per quanto fai per noi. Non abbiamo canti che possano dire e celebrare tutti i tuoi doni. Ci resta solo di unirci al coro degli angeli e cantare con loro la tua gloria. Con questo spirito, preghiamo i salmi dei vespri di questa sera.

Al termine:

Lett2- Dalla lettera ai Romani
(13, 8-14)


Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, se non del​l'amore vicendevole; perché chi ama l'altro ha adempiuto la Legge. Infatti: Non commetterai adulterio, non ucci​derai, non ruberai, non desidererai, e qualsiasi altro co​mandamento, si ricapitola in questa parola: Amerai il tuo prossimo come te stesso. La carità non fa alcun male al prossimo: pienezza della Legge infatti è la carità.

E questo voi farete, consapevoli del momento: è ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché adesso la nostra salvezza è più vicina di quando diventammo credenti. La notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò gettiamo via le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce. Com​portiamoci onestamente, come in pieno giorno: non in mezzo a orge e ubriachezze, non fra lussurie e impurità, non in litigi e gelosie. Rivestitevi invece del Signore Gesù Cristo e non lasciatevi prendere dai desideri della carne.

G- Le parole dell'Apostolo ci illuminano nell'esaminare il nostro comportamento nell'anno trascorso, ma soprat​tutto ci scuotono, ci “svegliano” per impostare meglio il nostro cammino nell'anno che sta per iniziare. Fermia​moci a riflettere, confrontandoci faccia a faccia con Colui che è il modello, la sorgente e il culmine di ogni vero amore.
Silenzio

Canto: Nulla ti turbi, n. 88

G- Una riflessione di Chiara Lubich ci aiuta a fare bene i nostri propositi per il 2012.

Lett3- Gesù ci insegna che il Padre ha un suo disegno d’a​more su ciascuno di noi, ci ama di amore personale e, se crediamo a questo amore e se corrispondiamo col nostro amore  - ecco la condizione -, egli fa finalizzare ogni cosa al bene. Per Ge​sù nulla è successo a caso, neppure la pas​sione e la morte. […]


La volontà di Dio è la sua voce che continuamente ci parla e ci invita, è il modo con cui egli ci esprime il suo amore, per darci la sua pienezza di Vita.


Potremmo rappresentarcela con l’immagine del sole i cui raggi sono come la sua volontà su ciascuno di noi. Ognu​no cammina su un raggio, distinto dal raggio di chi ci è accan​to, ma pur sempre su un raggio di sole, cioè sulla volontà di Dio. Tutti, dunque, facciamo una sola volontà, quella di Dio, ma per ognuno essa è diversa. I raggi poi, quanto più si avvicinano al sole, tanto più si avvicinano tra di loro. Anche noi, quanto più ci avviciniamo a Dio, con l’adempi​mento sempre più perfetto della divina vo​lontà, tanto più ci avviciniamo fra noi… finché tutti sare​mo uno.


Vivendo così, nella nostra vita ogni cosa può cambiare. […]  L’essere tutti proiettati nella divina volontà di quel​l’attimo  (“ciò che vuoi tu”)  ci porterà di conseguenza al distacco da tutte le cose e dal nostro io  (“non ciò che io voglio”) , di​stacco non tanto cercato di proposito, perché si cerca Dio solo, ma trovato di fatto. Allora la gioia sarà piena. Basta inabissarci nel momento che passa ed adem​piere in quel​l’attimo la volontà di Dio, ripetendo con Ge​sù: “Non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu”.


Il momento passato non è più; quello futuro non è ancora in nostro possesso. È come un viaggiatore in treno: per ar​rivare alla mèta non cammina avanti e indietro, ma sta se​duto al suo posto. Così dobbiamo star fermi nel presen​te. Il treno del tempo cammina da sé. Dio lo possiamo amare soltanto nel presente che ci è dato, pronunciando il proprio “sì” fortissimo, totalitario, attivissimo alla sua volontà. Amiamo dunque quel sorriso da donare, quel la​voro da svolgere, quella macchina da guidare, quel pasto da prepa​rare, quell'attività da organizzare, chi soffre ac​canto a noi.


Neppure la prova o il dolore deve farci paura se, con Gesù, sapremo riconoscervi la volontà Dio, ossia il suo amore per ognuno di noi. Anzi, potremo pregare così:


“Signore, dammi di non temere nulla, perché tutto ciò che succederà non sarà che la tua volontà! Signore, dam​mi di non desiderare nulla, perché niente è più desidera bile che la tua sola volontà. Che importa nella vita? La tua volontà importa. Dammi di non sgomentarmi di nul​la, perché in tutto è la tua volontà. Dammi di non esaltar​mi di nulla, perché tutto è tua volontà”.
Ch. Lubich

Silenzio

Canto: Magnifica il Signore, n. 18

G- Sostituiamo le intercessioni di questa sera con la pre​ghiera a Dio, Signore del tempo, che proclamiamo assie​me:

T- O Dio, tu che hai del tempo per noi, donaci del tempo per te.

Tu che tieni nelle tue mani ciò che è stato e ciò che sarà, fa' che sappiamo raccogliere nelle nostre mani i momenti dispersi della nostra vita.

Aiutaci a conservare il passato senza esserne immobilizza​te, a vivere rendendoti grazie e senza nostalgia, a conservare fedeltà e non rigidità.

Libera il nostro passato da tutto ciò che è inutile che ci schiac​cia senza vivificarci, che irrita il presente senza nutrirlo.

Donaci di restare ancorate al presente senza esserne assor​bite, di vivere con slancio e non a rimorchio, di scegliere l'occasione favorevole senza aggrapparci alle occasioni perdute, di leggere i segni senza prenderli per oracoli.

Libera il nostro presente dalla febbre che agita e dalla pi​grizia che spegne ogni decisione. Donaci il sapore del mo​mento presente e liberaci da ogni sogno illusorio.

Facci guardare al futuro, senza bramare la sua illusione, né te​mere la sua venuta; insegnaci a vegliare. Libera il nostro av​venire da ogni preoccupazione inutile, da ogni apprensio​ne che ci ruba il tempo, da tutti i calcoli che ci imprigiona​no.​

Tu sei il Dio che mette il tempo a disposizione della nostra memoria, delle nostre scelte, della nostra speranza.

La celebrazione dei vespri e l'adorazione eucaristica 
si concludono come da rito.

Canto finale dopo la reposizione del ss.mo Sacramento: Il tuo segreto, Maria, n. 16

